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T siiag: Ginevra io voglio.
Ant. II' un eccesso, tanto orgoglio,

t'odio = abborro — {i detesto, —
vi sleale tradilore!
Vil’! (Ant.) Non soffro.

Franc, Amici! (Ant) Amicil .. .

Core. Corra il sangue! all’armi! all’avini!
morte or or deciderd. (Battaglia.)
Ginevra. Ah fermate! (Frane)) Ahime!

Gin. Consorte! —

Frarc. Va maligno sedullore, ; E

I'rane. Moro., ...
Gin. Senti.,.. ascolta, oh Dio!
mnocente a te son'io,
ahi! non m'ode... .
Hodolfo. Ei spira gia 3
tosto altrove lo portate,
Gin. Ah crudel, ta uccidesti!
Gurello. No, Signora, perdonate !
te anzi tutto per placarlo;
10 son quel, che per salvarlo
'ho trattato come vi.
Gin., Oh dolore, o angoscia, o morte
fatal colpo, iniqua sorte !
Adelia. Quel martir, che t'addolora,
cara figlia, assai t'onora,
ma al dolor dar lnogo alline,
gratitudine dovrj,
Gin. Grata e a chi mostrarmi deggio?
Adelia- e Huf?ﬂ{fé- A chi die la vita a voi,
Girello ¢ Paolino, Dice bene, creda a noi,
quesia e 'pura verit),
Gin. E 1l dolore '—
Gl altrt ed
il Coro. |




